
DIREZ'^NE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via IV NoYtwbrc, US . T i M . €7.121, M3M5, 93MI, f i . 4 * . «7,845 

ABBONAMENTli Vn anno . . . . L. 1000 
Un semestr* . . » , S90 
Un tr imestre . • » 290 
Sostenitore . . . » 2000 

S p e d i z i o n e Iti abbonato pos ta le - C o n t o c o r r e n t e p o s t a l e 1/89795 

PUBBLICITÀ'' per ogni olllloelrv di eoloooi. toomereliH • Cioenu L SO Edi 
ipellacoll L <0 rmoie* L. 40 Necrologi» L 80 FlBiottiris tfteche Ltgilf 
L (i0 pia tasse Bo«e/n«inf Pagimmto anticipalo Rifulgerai SOC PEfi l i PUBBLI 
riTA (V IT4IIA (S P l i Vii dt) Pirltseslo. 9. Romt TVlelono 61873 63 964 

9 

O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

E9 vero o non è vero cbe il governo inglese 
ha proposto al governo Italiano uno schema 
di «trattato» che ridurrebbe l'Italia ad una 
base militare di tipo coloniale ? E se è vero, 
come intende il governo tutelare la nostra 
indipendenza nazionale minacciata ? 
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PER LA NOSTRA 
INDIPENDENZA 

Nel iiiomt'ntu iu cui è btata ri-
pi esa a Parigi la dibuissionc sul 
trattato Hi pace per il nostro Pae-
«•e, le r i \Ha / ion i , fatte dal nostro 
giornale, circa le nuove condizioni 
militari che la Gran Bretagna 
vorrebbe imporre all'Italia in un 
documento aggiunt ivo al n u o \ o 
armistizio, s o l l e \ a u o una questio
ne gra \ i s s ima, a proposito della 
quale è necessario che l'opinione 
pubblica venga i l luminata al più 
presto. Il nuovo documento ingle
se, infatti, la cui esistenza non è 
stata smentita, fa all'Italia ed al 
popolo ital iano condizioni infìiii 
•amente più dure di quelle che 
<=ono fatte dall 'armistizio attual
mente in \ igorc , condizioni più 
dure di quelle che gli inglesi fan
no oggi* aHTgit to e agli altri p a e -
«i che occupano mil itarmente. 
L'armistizio attuale e uno stru
mento di guerra, firmato dopo una 
rapitolazionc senza condizioni e 
tutto dettato dalle necessità di 
una guerra nella quale l'Italia era 

< cobell igerante >. La gravità del 
nuovo documento consiste nel fat
to che esco si presenta come bila
terale, cioè d o \ rebbe essere < li
beramente >• consentito dal nostro 
Governo, e una volta firmato con
serverebbe valore per ' un tempo 
indetcrminato, poiché solo col 
< consenso delle due parti > lo si 
potrebbe modificare o abrogare. 
\ fa come ha pensato la parte in
glese proponente che \ i possa es
sere in Italia un ministro degli 
esteri e un governo i quult nc-
ronsentano a porre la loro firma a 
un documento di q u o t o genere. 
cioè a sancire per un tempo in
determinato l 'asservimento com
pleto del nostro Paese a una po
tenza straniera? 

Le clausole dell 'atto proposto 
dagli inglesi infatti parlano chia
ro e chiaramente dicono che pro
prio di questo sì tratta. I ^sc at
tribuiscono all'Inghilterra il dirit
to i l l imitato di ro_an tenere nel no^ 

. <tro' paese' u n esercito di inglesi 
< e anche di non inglesi, il diritto di 

«ervirsi di tutte le nostre risorse e 
di tutte le nostre possibil ità a sco
po militare, il diritto di rt,;:.iSÌ/io-
ne, il diritto di costruire per con
to suo TIUO\C istallazioni militari 
e il diritto di fare, in sostanza, 
tutto quello che parrà co inc iden
te « all 'alto commissario •? br i tan
nico in Italia. 

Viene introdotto nei nostri por
ti. e per certi aspetti anche iti 
generale, un regime giudiziario di 
capitolazioni. — il regime, cioè, che 
esiste nei paesi colonial i , e contro 
il quale insorsero, n suo tempo. 
turchi, egiziani, c i n o i . ecc. Vengo
no sottratti i cittadini italiani ai 
loro giudici naturali , stabilendoci 
i he qualsiasi i tal iano po-sa veni-
re arrestato bolo perchè il coman
do britannico li» consideri < peri-
< oloso >. Viene data al comando 
britannico la facoltà di mantenere 
in Italia. — e anche a capo di for
ze armate, se gli farà piacere, — 
persone denunciate da altri paesi 
rome criminali di guerra. In una 
parola, l'Italia intiera A iene tra
sformata in una ba*c mil i tare bri
tannica, e ciò •viene fatto con un 
documento cbe si presenta come 
' atto a g g i u n t i l o > a un arn iMi / ìn 
il quale, per il grosso pubbl ico . 
avrebbe lo «.copo di farci riacqui
stare una parte a lmeno della no
stra indipendenza! 

T'amicizia del popolo i tal iano 
col popolo inglese è e lemento tra
dizionale di una polit ica estera 
ital iana nazionale. Fu non *>olo un 
errore, fu uno dei più pravi de
litti di Mussolini quel lo di avere 
abbandonato questo principio, e 
non ri è nessun u o m o di M a l o 
come non \\ può e « e r e nessun 
partito, il quale pensi di poter co
struire una polit ica estera sulla 
ba«e di rapporti di ostilità con 
I Inghilterra. 

Ma da questo alla pretesa di 
fare dell'Italia una base mil itare 
inglese nel Mediterraneo, ci corre 
un abisso! Affermano el i inglesi . — 
si dice, — che questo sarebbe loro 
necessario per ass icurare i col lega
menti e i rifornimenti del le loro 
iruppp d'occupazione in Austr ia: 
ma y s i trattasse veramente di 
que-tf»; sarebbero più che suffi
cienti delle concessioni l imitate 

, nel t empo e nel lo spazio . Baste
rebbero delle basi e del le l inee di 
comunicazione nel Veneto. L'am
piezza. anzi, l'assenza di l imiti 
delle richieste inglesi lascia inve
i r molto perplessi circa gli obbiet
tivi che si vogl iono raggiungere. 
O gli inglesi r i tengono che la loro 
v ittoria sul fascismo dà loro il 
diritto di occupare mil i tarmente 
l'Italia così come occupano l 'Egit
to. e senza l imite di t empo; ma 
allora è bene lo facc iano sapere 
chiaramente e precis ino questa lo
ro intenzione davant i a tutto il 
mondo, affinchè tutti i popoli , e 
prima di tutto il popolo i tal iano. 
possano giudicare. Oppure essi so

no mossi da altre intenzioni, e li 
spinge a occupare il nostro paese 
la loro previsione di conflitti ar
mati futuri e più o meno lontani. 
Ma in questo caso ancora più de
cisa deve essere la nostra avver
sione. L'Italia ha bisogno di pace. 
L'Italia non vuole essere trascina
ta in nessun conflitto da nessuno, 
e non può quindi consentire cbe 
il suo territorio venga militormeu 
te organizzato per conto altrui. 
perche ciò non potrebbe signifi
care altro, domani, che la guerra 
anche per noi. 

In qualsiasi caso, e qualunque 
sitino le intenzioni dei proponen
ti. è certo che le proposte di cui ci 
occupiamo debbono essere respin
te dall'Italia. Se il Governo non 
trovasse la forza di farlo, dovreb
be pensarci l 'Assemblea costituen
te, alla quale, per fortuna, ogni 
trattato internazionale deve essere 
sottoposto. Per ora, è bene che la 
questione sia stata sol levata e di
battuta. E' bene che il governo, 
se può , pubblichi il testo ufficia
le del le richieste inglesi . Ed è 
bene che anche a Parigi , mentre 
si discute del nostro trattato di 
pace, i nostri rappresentanti , se 
saranno presenti e ascoltati , si ri
cordino che fra le questioni che 
si dibattono vi è, prima di tutto, 
quella della nostra indipendenza. 

Buone previsioni 
per gli scambi con TU. R. S. S. 
Il Capo della Missione sovietica 

per il commerciò estero in Italia 
Sig. Chomieiiski, in una intervista 
all'Agenzia » Ansa >• ha dichiarato 
che la ripresa dei rapporti com
merciali tra l'Italia e l'U.R.S S. ha 
latto qualche progresso, ma che 
numerose difficoltà, hanno impedi
to finora di superare lo stadio ini
ziale delle trattative. 

« I primi passi — ha dichiarato 
il Sig. Chomienski — sono già sta
ti fatti, ma occorrerà ancora del 
tempo ed è necessario che maturi
no determinate situazioni prima rìj 
arrivare "H^L. <'0'-v4jiEtnaa»vjf?i^. 
"rattufo ' cbmmeVclf 
co -Intanto, nell'attesi, la Missione 
ha avviato trattative con varie so
cietà industriali italiane e ora sta 
cercando di concludere qualcosa 
di concreto con 1 cantieri navali 
Odero-Terni ai quali potrebbe es 
sere affidata la costruzione di al
cuni piroscafi per conto della Rus
sia. nonché la riparazione di navi 
sovietiche danneggiate >.. Col nor
malizzarsi della situazione — ha con
cluso Chomienski — non è difficile 
prevedere un notevole sviluppo de
gli scambi commerciali tra l'Unione 
Sovietica e l'Italia, 'e cui economie 
s'integrano a vicenda. 

La Suprema Corte 
ha concluso i suoi lavori 

I risultati definitivi del Referendum confermano 
la larga maggioranza ottenuta dalla Repubblica 

13 deputati coinuuisti eletti nel Collegio Unico Nazionale 
La Suprema Corte di Cassazione 

depositerà oggi, presso la cancelle
ria della Corte, i verbali contenenti 
i risultati definitivi del referendum, 
l quali non differiscono sostanzial
mente da quelli sta comunicati il 
10 giugno e che verranno immedia
tamente pubblicali sulla Gai-etto 
Ufficiale. 

La Corte di Ca-sazione ha tei mi
nato i suoi lavori fin da ieri sera, 
esaminando e respingendo, tutti i 
ricorsi tendenti ad ottenere I an
nullamento, a quanto M apprende 
del .< referendum .. o ad invalidare 
la larga maggioranza repubblicana. 

Anche la speciale sezione del'a 
Corte di Cassazione incaricata di 
proclamare i deputati eletti nel 
collegio unico nazionale ha termi
nato ieri i suoi lavori. 

I voti residui ascendono a 4 mi
lioni 17 mila 170, i seggi assestati 
al collegio unico nazionale sono 80 
e sono così ripartiti (quoziente: 
50,222): 

Partito Comunista 13 seggi. De
mocrazia Cristiana 12 seggi, Unio
ne Democratica Nazionale 11 seggi, 
Uomo Qualunque 10 seggi. Partito 
Socialista e Partito Repubblicano 
9 seggi ciascuno, Partito d'Azione 
7 seggi, Blocco monarchico 5 seggi. 
Concentrazione Democratica Re
pubblicana 2 seggi. Movimento U-
nionista e Partito Cristiano sociale 
1 seggio ciascuno. 

Nel collegio unico nazionale sono 
così risultati eletti i candidati co
munisti Palmiro Togliatti, Luigi 
Longo, Mauro Scoccimarro, Pietro 
Secchia. Giorgio Amendola, Umber
to Nobile, Umberto Mussola, Gior
dano Pratolongo, Emilio Sereni, 
Girolamo Li Causi, Velio Spano, 
Giuseppe Di Vittorio, Celeste Carlo 
Negarvi He. 

Sono stati inoltre eletti al col
legio nazionale, 10 Socialisti; Nen-
ni, Ivan Matteo Lombardo, Modi
gliani, Lizzadri, Merlin; Pertini, 
Morandi, Cacciatore, Vernocchi. 
Democristimi: Micheli, Piccioni, 
Pecorari, Restagno, Pastore, Ch?>-

La Malfa (per la Concentrazione 
Democratica Repubblica), Bruni 
(per il Partito Cristiano Sociale), 
Damiani (per il Movimento unio
nista italiano. 

Il Governo italiano ringrazia 
l'Assemblea Coslifuente francese 

Il Presidente del Consiglio ha 
comunicato all'Incaricato d'Affa
ri d'Italia a Parigi di trasmettere 
l'espressione di riconoscenza de) 
Governo italiano all'Assemblea Co
stituente francese per le due mo
ntoni augurali che l'Assemblea stes
sa ha votato all'unanimità per ac
clamazione al termine della sua 

prima seduta. L/on. De Gasperi ha 
voluto fosse precisato che con lo 
stesso spirito democratico cui era
no ispirate le mozioni, il Governo 
italiano riconferma i suoi voti per 
la sorella francese e per l'avveni
re delle relazioni tra i due Paesi. 

D'altra parte, all'on. De Gaspe
ri, il Ministro degli Affari Esteri 
ad interim di Spagna ha inviato 
il seguente telegramma « A nome 
del Governo della Repubblica spa 
gpola mi congratulo con Voi per 
la proclamazione della Repubblica 
italiana, e formulo i migliori voti 
aftinché la politica internazionale 
comune permetta lo sviluppo di una 
permanente solidarietà fra i no
stri due Paesi, 

RADIO MOSCA COMMENTA LA CONFERENZA DI PARIGI 

L [/. n. S. S. non 
che l'Italia sia 

permetterà 
ridotta 

al rango di un paese coloniale 
La politica sovietica Terso l'Ita, a è nna politica completamente disinteressata di amici
zia verso un popolo che sta compiendo grandi sforri per la propria rinascita democratica 

Riportiamo nel BUO testo Inte
grale U commento di Giorgio Iva-
nov sulla Conferenza di Parigi In 
rapporto al trattato di pace ita
liano, trasmesso da Radio Mosca. 

Il Ministro degli Esteri sovietico, 
Molotov, nella sua dichiarazione 
del 27 maggio scorso, ha così defini
to la situazione: «-Nel processo di 
preparazione dei trattati di pace, è 
apparsa una tendenza pericolosa per ppi 

Pi i Paesi indeboliti dalla guerra, in 
quanto che, da parte del capitale 
anglo-americano, si aspira a sotto
mettere alla propria influenza gli 
Stati, grandi e piccoli, e a trasfor
marli in uno strumento per realiz
zare tali mire. 

Noi ci siamo trovati di fronte al 
desiderio di includere nei trattati 

numerosi Articoli dt carattere eco
nomico a finanziario, ed altri che 
possono essere utilizzati dolio Sta
to forte, per imporre la volontà agli 
Stati economicamente deboli. 

La conferma di questa tendenza 
si ha nella tattica sinora seguita 
verso l'Italia. A suo tempo, per 
esemplo, è stata fatta una dichiara
zione ufficiale sull'annullamento 
del controllo economico dell'Italia 
e sulla concessione fatta a questo 
paese di ristabilire le relazioni eco
nomiche con altri paesi. Ma questa 
dichiarazione è rimasta lettera 
morta, perchè subito dopo è stata 
compilata una lista di merci, la cui 
importazione ed esportazione è vìe-
tata all'Italia senza uno speciale 
permesso. 

< LA DISCUSSIONE DEI TRATTATI DI PACE A PARIGI 

Fermo alleggìanienlo di Molotov 
in dilesa degli interessi italiani 

Dopo aver proposto invano che ì Quattro ascoltassero il punto di vista 
italiano sulle clausole economiche del trattato, il Ministro degli Esteri 
sovietico sostiene che prima di decidere sull'entità delle riparazioni chie
ste dai vìhcitori bisogna accertare se l'Italia sia o meno in grado di pagare 

PARIGI, 17. — JL> «eduU^odierna 

arT^f»£hjrrfc ™ ^ I n l ? e ^ o l I ! ! M j ^ J ^ : =»ata aperta pochi minuti 
Federici Storchì,--Ìl25^^L -avEe'to. 
Azionisti; Cianca, * Riccardo Lom
bardi, Calamandrei, Schiavetti, Va-
liani, Foà, Codignola. Repubblica
ni: Sforza, Facchinetti, Azzi, Ma
grini, Perassi, Martino. Natoli, De 
Mercurio, Sardiello. Qualunquisti: 
Giannini. Patrissi, Fresa, Marina, 
Tieri, Venditti, Rognoni, Corsini, 
Patricolo, Maffioli. J^Ionarchici: Be 
nedetti, Bencivenga, Bergamini, 
Selvaggi. Fabbri. Per VU.D.N.: Or
lando, Croce, Nitti, Bonomi, Ca-
randini, Ruini, i-a.atore, Einaudi, 
Gasparotto, Porzio, Cevolotto. 

Sono stati infine eletti: ParrI e 

1 Ministro Byrnes, il Esteri e. 
dopo le 16 tt^ , h e v e n i s s e r o p 0 
quale ha chiesto* c l a u s o l e e c o ^ 0 . 
ste in discussione l e v _ ( . . , ,,T 
miche del trattato dr^paTnF:c«k*W-
talia. 

Si appiende da fonte autorevole a 
Parigi che la proposta di Molotov, 
adottata dai quattro Ministri, di ini
ziare le attuali conversazioni con la 
discussione delle clausole economi
che del trattato italiano, è conside
rata dal Governo italiano come un 
agosto molto amichevole» dell'Unio
ne Sovietica verso l'Italia. 

Come si ricorderà, inoltre, Mo-

PER UNA PIÙ' EQUA POLITICA TRIBUTARIA 

La ricchezza mobile ridotta del 40 per cento 
a favore dei piccoli affittuari 

Le a gè vo1 azioni predisposte dal Ministro Scoccimarro comporta
no anche V esenzione dell'imposta sui maggiori utili di guerra 

Con circolare già diramata ai 
competenti uffici finanziari, i l Mi
nistero delle Finanze, consideran
do gli affittuari di fondi rustici di 
minore importanza veri e propri 
artigiani della terra, ha impartito 
precise disposizioni per il passaggio 
dei redditi da essi conseguiti dalla 
categoria B a quella C/1, venendo 
così ad adottare per i piccoli affit
tuari i provvedimenti analoghi a 
quelli già presi per gli artigiani. 

Le condizioni prescritte per usu
fruire delle agevolazioni predispo
ste (ridu7ione dell'imposte di Ric
chezza Mobile e esonero dalla im
posta per i maggiori utili di guerra) 
possono cosi riassumersi: a) deve 
trattarsi di fondi rustici coltivati 
direttamente, senza cioè l'ausilio di 
salariati o di personale estraneo al
la famiglia dell'affittuario, retribui
te in danaro od >n natura, tranne i 
casi di lavori stagionati: b) il ca
pitale investito nell'azienda agrico
la deve essere adeguato all'esten
sione dei terreni coltivati, esclusa la 
esistenza di macchinari che comun
que consentano la industrializzazio
ne dei prodotti agricoli: e) in rela
zione alla estensione coltivata, ed al 
capitale investito il reddito dell'af
fittuario deve essere prevalente
mente reddito di lavoro. A questo 
fine correlativamente alle località 
ove sono posti i fondi (pianura. 
collina, montagna), alla natura dei 
fondi stessi (irrigui, asciutti) ed al
la \ a n e t à aelle colture (ortaggi, 
fiori, tabacco, seminativo, prato. 
pascolo, ecc.) viene indicato, come 
criterio di massima, la • estensione 
dei terreni che varia da un ettaro 
e mezzo per i prati irrigui di pia
nura a 10 ettari per seminativi di 
montagna con e senza pascolo: 
d) quando il numero dei compo
nenti la famiglia costituenti unità 
lavorative supera la media indi 
cata di 3 persone, aumenta propor
zionalmente l'estensione del terre
no indicato: e) il passaggio di ca
tegoria è consentito anche quando 
l'affittuario od i suoi familiari con 
esso conviventi, coltivano diversi 
fondi, purché' l'estensione comples
sivamente coltivata rientri nei l i 
miti massimi fissati. Non può inye-
vece essere accordata nei casi in 
cui l'affittuario od i suoi familiari 
conviventi, esercitino piccole indu
strie connesse all'agricoltura, come 
latterie, caseifici, allevamento be 
stiame. -

Il passaggio d categoria com
porta automaticamente, oltre che la 
riduzione del 40»/i dell'imposta di 
R.M. la esenzione dall'imposta sui 
maggiori utili di guerra. 

Il beneficio fiscale ha decorrenza 
dal 1. luglio 1944 per il centro-sud, 
e dal 1. gennaio 1945 per il Nord. 

Per ottenere il riconoscimento 
del beneficio fiscale l'affittuario do
vrà presentare al competente uffi
cio delle Imposte Dirette apposita 
istanza su carta libera corredata, in 
visione, del contratto di affittanza. 

Bollettino n. 5 delle operazioni 
di confiua dei beni fascisti 

i! Ministero delle Finanze, Dire
zione Generale per la Finanza Stra
ordinaria, comunica un quinto elen
co delle confische dei beni ordinate 
ed in corso di esecuzione a carico 
dei condannati fascisti. 

Seguiranno altri elenchi. 
1) Slrton Carlo, Mantova; 2> Pri

mo Zanzocchi, Mantova: 3) Ansi Pier 
Luigi. Mantova: 4) MarUni Luigi. 
Mantova: 51 Gazzl Gino. Mantova; 
6) Pompa Giovanni, Novara; 9) Ze

no Giovanni, Novara; 10) Di Paolo 
Cataldo. Novara; XI) Villano France
sco, Novara; 12) Sologno Aldo, No
vara; 13) De Gregori Ermanno, No
vara: 14) Facchini Vinicio, Verona: 
15) Ciampella Antonietta, Savona: 
161 Bongiovanni Olimpia, Savona: 
17» Benedetti Natale. Savona; 18) 
Zimini Francesco, Savona: 19) Re-
velli Carlo. Savona; 20) Rizzi Pap
pino. Vicenza; 21) Polazzl Giovanni, 
Vicenza; 221 Prospero Luigi, Vicen
za; 23) Cracco David, Valdagno; 24) 
Scarpato Ferdinando. Roma; 25) Cal
deroni Giuseppe, Ravenna: 26) Ferri 
Cesa-ino Pavia; 27) Gabbani Anto
nio, Pavia 

Beretta Angelo. Pavia: Corruzzoh 
Remo. Como; De Gasperi Alfredo, 
Como: Revel Antonio. Como; Redac-

lotov aveva proposto, nella- riunio-
no-dj -sabato- scorso> -ch«-l -Quattro 
ascoltassero direttamente da una 
delegazione italiana il punto di v i 
sta del Governo italiano sulle clau
sole economiche da elaborare per 
il trattato di pace. Il Ministro so -
viètVc'cf'hV dbtrùto Poi ritirare que
sta sua proposta ~ìTr *Sluito. a l l a 

netta opposizione anglo-americana. 
Il passo sovietico, comunque, n o n 

è passato inosservato ed è slà\G 
anzi messo in relazione, a quanto 
fa notare oggi il « Times », con la 
dichiarazione fatta da Molotov il 
27 maggio scorso, nel suo bilancio 
sulla Conferenza di Parigi: « Se 
non vengono frapposti ostacoli, la 
Unione Sovietica e l'Italia si in
tenderanno senza molte difficoltà 
sul problema delle riparazioni ». 

Nella odierna seduta al Lussem
burgo, i quattro Ministri degli es te
ri hanno raggiunto l'accordo i u 
quattro dei sette punti nei quali 
consiste la parte economica dello 
schema del trattato di pace con l'I
talia; l'esame degli altro tre pun 
ti è stato rinviato alla seduta di 
domani. 

I punti in cui è stato raggiunto 
un accordo di massima sono i s e 
guenti: 1) Compenso per i danni 
di guerra subiti dalle proprietà del
le Nazioni Unite in Italia; 2) Sorte 
delle proprietà italiane nei territo
ri delle Nazioni Unite; 3) Rinuncia 
da parte dell'Italia ad ogni r iven
dicazione contro l e Nazioni Unite; 
4) Clausole economiche generali r e 
lative al commercio. 

I tre punti la cui discussione è 
stata rinviata a domani sono: 1) R i 
parazioni; 2) Restituzione delle pro
prietà delle Nazioni Unite; 3) Sor
te delle proprietà italiane nei ter
ritori italiani di cui è prevista la 
cessione. 

Riferendosi alle richieste di ri
parazioni per i danni subiti dalle 
proprietà delle Nazioni Unite in se 
guito alla guerra, i l Ministro fran
cese Bidault ha annunciato che la 
Francia valuta le sue richieste a 
10 miliardi di lire. Sia Bevin che 
B > m e s hanno affermato di non pò 
ter ancora precisare l'ammontare 
preciso delle loro richieste 

tesimo ^ del danni realmente soffer- In tale protapnOo è i e t t o ehe ti go 

chi Antonio^ Como; Coilenghi Cesa-j Molotov ha dichiarato che è im 
^ ^ r ^ S r ^ o : Possibile discutere la questione de i Broggio Danilo. Lodi; Dover Carlo 
Milano: Sandri Marcello. Milano: 
Pogottari Luigi, Rovigo; Sergi Fran
cesco, Paiun; Lorenzotti Armando, 
La Spezia: OrgonJ Olao, Boara Poi.: 
Martelluzzi Vittorio. Foligno; Cosoli-
ni Ermanno. Copparo; Lavezzi Ono
rato. Ottobiano; Bianchini Marco. 
Lendinara: .Massero Lorenzo. Griglia
no: Zamboni Anteo. Polesella; Rossi 
Eros, Rovere; Sanelli Giovanni Boz
zolo; Meli Ilo Antonio, Cremona. 

le richieste contro l'Italia prima di 
accertare se l'Italia sia in grado o 
meno di pagare. Egli ha ricordato 
che quando nel mese scorso venne 
discussa la questione delle richieste 
sovietiche, si affermò essere l'Italia 
troppo povera per pagare tutte le 
riparazioni richieste dai russi. «Per 
questo — egli ha aggiunto — le no
stre richieste si ridussero a un v e n -

LA TERZA T A P P A D E L GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

Leoni primo srMontecatini 
(Dal nostro inviato speciale) 

MONTCATTNI. 17. — St parte dal 
Lido d'Albaro. Oggi i cosidettl « as
si » sono in vena. Ad una sosta dt 
Bevilacqua tutu allungano tn testa e 
Coppi, Bartalt e Destefanis arrivano 
al Passo della Ruta con qualche cen
tinaio ài metri dt vantaggio. La « ma
glia rosa > e la * maglia bianca > so
no in ritardo. Tra Chiavari e Scsir* 
Levante Bcrtocchi. Bresci, Pasqut-
nl « Coppi Serse fuggono conquistan
do un considerevole vantaggio Dietro 
si nicchia. 

Sulla salita del Bracco Coppi Sersc 
lascia un compagno in fugx e taglia 
primo il traguardo del « Premio del
la Montagna » con 50 mitri dt ran-
taggio. 

Coppi in discesa fora, ma Dcstc-
fanis pronto riceve la ruota, per cui 
il primatista mondiale non perde che 
30" • prontamente recuperati. In testa 

ora sono sci corridori e prccisamcn- piunaono l'ippodromo di 3fontecatml 
te Bartalt, Bizrt, Volpi e t fratell 
Coppi. A T40" è un gruppo dt 12 
concorrenti tra i quali Ortelll. Cottm 
e Camellini. Seguono Bertocchi, Be
vilacqua e Marangoni. 

f fuggitivi non trovano l'accordo e 
dopo Sarzana sono raggiunti. 2Vucra 
fuga questa volta di Spinazzi che ve
ne lasciato andare tranquillamente 
tanto che a Macsa, km. 145, egli ha 
già 3'40" di vantaggio sul plotone. 
Spinaz2i malgrado la buona volontà 
non riesce a mantenere il vantaggio 
acquistato e prima di Massarosa e 
raggiunto. Sullo slancio di una volata 
per un traguardo a premio s'incoia
no Leoni e Bizzi. I due pigiano con 
forza sui pedali e si alolntanano ra
pidamente dal grupo e scalano con 
facilità la ncn lunga ma difficile sa
lila di Monte Quiesa Sul piano i 
due vengono raggiunti da Zanassi che 
é riuscito ad evadere dal gruppo. 
Tra una foKa plaudente i tre rag-

Zanassi conduce al principio, ma ad 
una uscita dell'ultima curra Leoni 
scatta ed entra per primo nel retti
lineo finala, seguito a ruota da Bizzi. 

La tappa precedente che aveva por
tato i girini da Torino a Genova era 
stata cinta da Bectlacgua ti quale 
anche dopo la tappa odierna resta 
« maglia rosa >. 

• • • 

—Ecco l'ordine di arneo a Monte
catini: I) Leoni Adolfo che percorre 
i 222 km. in ore 6-36'44" alla media 
di 33379; 2) Bizzi; 3) Zanassi; 4) 
Ricci in ore 6J8'30"; S) Casola; è) 
Coppi Sersc; 7) Bartali. 

Seguono numerosi altri classificati 
con lo stesso tempo di Ricci * fra 
essi Bevilacqua, Cottur, Camerini, 
Coppi Fausto, Marangoni. 

li, ed- io penso -ehe sia ragionevole 
applicare lo stesso principio anche 
in questo caso». 

Molotov ha aggiunto che i Mi 
nistri degli Esteri dovrebbe^ a é_ 
cettare il principio di \ n a compen
sazione parziale ^ - l a s c i a r e agii 
esperti di d e c i d # e l a proporzione 
in cui l e r i c b e s t e debbono essere 
s o d d i s f a t t e ^ ' g t a t o a questo pun-
•3 orrcr^Byrnes ha fatto In nome 
degli Sfcti Uniti l'offerta di rinun
ciare ai. ogni richiesta contro l'I
talia. Bilault ha allora fatto rile
vare che se la proposta americana 
venisse iccettata, ciò slgnifiche-
trebbe cht la Francia, che ha « su
bito l'aggressione fascista », do
vrebbe aich'essa rinunciare ad 
ogni riparadone. Bevin ha appog
giato l e parole di Bidault ed ha 
affermato di dover Insistere in no
me della Gian Bretagna perchè i 
cittadini briannlcl vengano com
pensati per 1 danni subiti dalle lo
ro proprietà h Italia. 

Circa la sortt delle proprietà ita
liane nel terrtori delle Nazioni 
Unite, Molotov ha proposto che 
non più di un erzo di esse debba
no essere passibili di sequestro 
conservativo. B»vln ha allora fat
to obiezione, rilavando che le pro
prietà italiane Vi Gran Bretagna 
assommano a anque milioni di 
sterline in contatti e a sei milioni 
di sterline In beni mobili e immo-
bil, e che l 'Italia\ha con il com
mercio britannlcoi del debiti am
montanti a circa la stessa cifra 
e Se la proposta ci Molotov fosse 
accettata — ha aggiunto Bevin — 
ciò equivarrebbe a dare all'Italia 
due terzi del le sue proprietà co
me premio per esnre^entrata in 
guerra contro di no ». , 

W 

l e dichiarazioni di Molfov 
sulla s ta rn i l e interna italiana 

PARIGI, 17. — Ecco 3 testo c w j -
pleto diramato dall'Agenti?, e Tass > I 
sulla situazione italiana fétta ieri 
da Molotov, alla Conferenza de; 
Ministri degli Esteri: 

« L a situazione in Italia è dive-
nate molto tesa in seguito alle 
azioni armate di elementi monar
chici e filofascisti delusi dal risul
tati del referendum del 2 giugno, 
nel quale la maggioranza del po
polo Italiano ha votato p e r la re
pubblica. Gli eventi di questi aiti
mi giorni a Napoli, dove ' durante 
delle dimostrazioni antirepnbblica-
ne decine di persone sono rimaste 
accise o ferite, nonché gli incidest i 
verificatisi a "iaranlo e in Mitre 
città italiane, provane che i n s t a 
l i* esiste nna minaccia immediata 
di guerra civile, fomentata da co
loro che fino a Ieri furono le colon
ne del fascismo italiano. 

« Data tate stta&zicne, non si può 
fare a meno di ricordare certi ob
blighi che incombono sulle poten
ze alleate che hanno firmato le 
condizioni d'armistizio con l'Italia. 

« G i à nell'ottobre 1943, I governi 
degli Stati Uniti d'America, della 
Gran Bretagna e dell'Unione So
vietica, cui si aggiunse il governo 

Tali liste comprendono: carbone 
coke, minerali, tessuti, riso, grano, 
legtimi, conserve alimentari, ecc.; 
cioè tutti quegli articoli di esporta
zione e importazione clic sono di 
fondamentale importanza per l'as-
setto economico dell'Italia. 

Ed ecco un altro esempio: all'irti-
rio dt quest'anno In Banca ameri
cana rì'tmporfnrtonc ed esportazio
ne propose all'Italia un prestito dt 
25 milioni di dollari, per l'acquisto 
di cotone degli Stati Uniti, setto la 
garanzia del Tesoro italiano: via 
contemporaneamente gli inglesi so
no rittsciti ad impedire VcsportaziO" 
ne dei tessuti italiani verso quel 
mercati che erano da lunghi anni 
lo sbocco dell'Jfaltn. 

Il perpetuarsi di tali metodi, an
che dopo la pace con l'Italia, me
diante l'tnclustone di clausole spe
ciali, non poteva trovare consen
ziente l'Unione Sovietica. 

Molotov ha infatti detto: « L a de
legazione sot iel ica non poteva igno
rare gli interessi nazionali dei pae
si ex satelliti della Germania. 

L'Unione Sovietica non può ap
poggiare le aspirazioni di qualsiasi 
Stato, miranti all'asservimento di 
altri paesi. Non si può, infine — ri
badiva il Ministro sovietico — con
siderare l'Italia o qualsiasi altro 
Stato simile, come una specie di co
lonia, dove le potenze occupanti 
spadroneggiano a proprio benepla
cito, senza tener conto degli interes
si nazionali di questo Paese ». 

Abbiamo letto nei giorni scorsi 
critiche americana sull'accordo an
glo-italiano per le linee aeree; cri
tiche secondo le quali tale accordo 
dà agli inglesi la possibilità di in- < 4 
teruenire nelle /accende infer»--* -
dell'Italia. Si cerca di formare fi-
l'Italia uno strumento nelle •inni 
dei circoli finanziari amerietni ed 
inglesi. I ,$ 

Ci riferiamo alla pren>«« mila /re 
ecsidetta .rCovvrnW^ne del trattfer-; 
tato*, alla qtutlóYuniont Sovietneri-

i 
tica $1 è opposta» 

verno I t * J i t f r a M t o * n ^ ^ ' «cee^onatmenfJ V*-' 
curar? mediante Ubera «testoni, la 
p r e s s i o n e della volontà del po

polo per quanto riguarda la forma 
democratica del governo, che deve 
essere scelta dal popolo Italiano con 
la maggioranza dei voti. 

« Poiché questo protocollo è sta
to ratificato dai governi degli Sta
ti Uniti d'America, della Gran Bre
tagna, dell'Unione Sovietica a del 
la Francia, ne deriva nna respon
sabilità ancora maggiore, da parte 
di questi quattro governi, per 
quanto riguarda la situazione poli 
tica in Italia. 

«Tenendo conto di tntte queste 
circostanze, Il governo sovietico ri
tiene che le potenze alleate non 
possono restare indifferenti di 
fronte a tentativi di scatenare nna 
guerra civile In Italia, e cioè a 
tentativi come quelli che al veri
ficano attualmente per opera di co
loro che poco tempo fa erano le 
colonne del fascismo In Italia. Sa
rebbe ora Importante che H Con
siglio dei Ministri degli Esteri fosse 
Informato dalle potenze alleate — 
su cui ricade l'immediata respon
sabilità della situazione politica In 
Italia e le cui forze armate tono 
presenti nel territorio di quel Pae
se conformemente alle clausole di 
armistizio — delle misure prese per 
impedire un ulteriore sviluppo de 
gli eventi accennati e degli sforzi 
diretti contro la Instaurazione de l 
la repubblica conformemente alla 
volontà del popolo Italiano, genui
namente espressa nel referendum 
nazionale ». 

-osax 
grandi — ha deffo Molotov — sa-rC e' 
rebbero in contradiznone con Uitn-
sotoranità dello Stato italiano; alfl'e-
qruale, dopo la firma del trattet&giù 
di pace, deve essere aperta la vfa[ata 

per entrare nel seno delle Nazio- ~" 
ni unite. 

La creazione di questa Commis
sione munita di poteri esecutivi e 
giudiziari, si rtsoluerebbe infatti in 
una specie di regime di capitola
zione per l'Italia. Ciò non è affatto 
compatibile con il principio della 
sovranità dello Stato italiano. 

I criteri che l rappresentanti so
vietici hanno sostenuto a Parigi, 
sono criteri di equità verso l'Ita
lia. 

I/Italia troverà la via della pro
pria ripresa economica e dcH'tn-
dipendenza nazionale nella misu
ra in cui miglioreranno le idee di 
giustizia nei rapporti tra i popoli 
sostenuti dall'Unione Sovietica, 

I tentativi fatti dalla reazioni 
italiana per presentare la politica 
sovietica come un ostacolo alla -• 
normalizzazione dell'organizzazione 
mondiale, non fanno che Tiuelare 
il carattere di servi dell'imperiali
smo straniero dei monarchico-fasci
sti, ieri indossanti una livrea ed og
gi un'altra. 

II popolo italiano vede, e non 
può non apprezzare la politica as
solutamente disinteressata del Pae
se del socialismo; politica di ami
cizia verso un popolo che sta com
piendo grandi sforzi per la pro
pria rinascita democratica.. . 

La festosa a c c o l t a di Genova 
alla teltiazioie giovanile sovietica 

" J giorni che avete passalo con noi ci sono 
sembrati troppo brevi.. dichiara il Prefetto. 
Folla di giornalisti alla conferenza stampa 

L'omaggio al fe cener i di Colombo 
(Dal nostro corrispondente) 

GENOVA, 17. — ~ I giorni che 
avete passato a Genova ci sono s e m 
brati tr' -"o brevi!». Con queste 
parole il Prefetto di Genova, dolt. 
Antonucci, ha concluso la s e n e del
l e calde manifestazioni di st ima 
e di affetto che le autorità, le or
ganizzazioni democratiche e la po-
po/*7.ione -della città e provincia 
hanno fnbutaVo aUa delegazione s o 
vietica nei due giofm" «drfla sua per
manenza. Il generoso popolo geno
vese, cosi fiero d e l i sua secolare 
tradizione democratica e del la sua 
gloriosa insurrezione contro f , 
deschi ci ha tenuto, e con p*rticoSut 
re orgoglio, a rammentare che prv>-
prio a Genova nel 1924, rotto ìi 
blocco delle potenze impjrialiste, 
approdò la prima nave che giunge
va dal mar Nero in Italia, batten-

francese, dissero nella loro dichia- do bandiera sovietica. 
razione sull'Italia che " l a politica 
degli alleati nei riguardi dell'Italia 
deve essere basata sul principio 
che il fascismo e tutte le sue dele
terie influenze e conseguenze devo
no essere completamente distrutte, 
mentre deve essere pienamente 
garantite al popolo italiano la pos
sibilità di instaurare un governo e 
delle Istituzioni basate sui princi
pi! della democrazia ". Questa po
litica trovò espressione nel le con
dizioni di armistizio con l'Italia e 
finalmente nel protocollo del Con* 
sigilo del Ministri degli Esteri a 
Parigi 11 16 maggio di quest'anno. 

Lo richieste di una visita che le 
-are aziende e borgate hanno ri

volto alla Delegazione del ls G io 
ventù Sovietica sono stale *^»nte che 
te Delegazione, pur dividendosi in 
n»ccoH gruppi, non è riuscita ad 
accontentarne che una minima par
te. Per dare un'idea dell'interesse 
e della simpatia destate dai giova
ni rappresentanti delle organizza
zioni culturali dell'Unione Sovieti
ca baiti dire che alla conferenza 
stampa organizzata per i giornalisti 
«i presentarono Centinaia di perso
ne che affollarono letteralmente il 

bia: molte sono state le preghiere 
di richiedere al governo sovietico 
borse di studio per studenti e p r o 
fessori italiani. 

Ovunque, i giovani delegali e r a 
no letteralmente assillati di d o 
mande. Solo una volta è stata ri
volta una domanda che risentiva 
degli effetti della propaganda fasci
sta e reazionaria: se le madri sovie
tiche amano i propri figli. E la g io 
vane delegata a cui era rivolta, né 
è stata cevsi colpita che non ha po -
tyjfjjfrattener?» ^Il"osserv!*-<ev.ch3 
in ivussia una domanda simile si n 
volgerebbe forse solo agli abitanti 

1 pianeta Marte ma non ad e s 
seri dotati di sentimenti umani: ma 
che ben comprendeva che questo 
era Tuffetto della propaganda fa -
svista vecchia e nuova. 

JE in verità è bastata la sola pre
senza dei volli aperti e intelligenti 
dei g iovani rappresentanti di quel 
popolo t i i lavoratori perchè L»1I ef
fetti di quel la propaganda svanis
sero oaqse .nebbia al sole. Ai g e n o 
vesi è l)«st<»to vedere i delegati 
commossi davanti alle ceneri di Co
lombo ed al v io l ino di Paganini, è 
bastato sentire le note di affetto 
che vibravano nella voce del de le 
gato Krasavcenko, quando nel gran
de comizio di commiato, auspicava 
una più stretta amicizia fra i popoli 
italiano e sovietico e particolarmen
te fra i giovani per sentire che non 
esistono motivi per cui i due popoli 

vasti-simo salone dall'Hotel Colum- non possono collaborare 
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SOSTENERE I I PARTITO 
// Prestito dei P. C. /. " Per 
la Vittoria della Democra 

zia,, non è chiuso 
Se la Repubblica e Io de

mocrazia hanno trionfato nel
le elezioni del '• 2 giugno, ciò 
si deve in gran parte al Parti
to Comunista e alla lotta che 
esso ha potuto condurre con
tro la valanga di menzogne 
che i gruppi reazionari lancia
vano centro la Repubbl ica e la 
democrazia. 

La campagna elettorale è 
costata molto al Partito Co
munista, che non ha dietro 
di sé grandi /iHanzicri, banche 
o pescecani monarchici pronti 
a pagare. Il Partito Comuni
sta può solo r ivolgersi alle 
centinaia di migliaia di com
pagni, di simpatizzanti e di 
amici per chiedere loro anco
ra uno sforzo e un sacrifìcio. 

La campagna per il Prestito 
lanciato dal Partito Comunista 
non . è ancora chiusa. Sotto
scrivete e fate sottoscrivere al 
Prestito « Per la vittoria della 
Democrazia! » Sostenete . ir 
questo modo il Partito Comu
nista, il partito che è stato 
all'avanguardia nella lotta per 
la Repubblica democratica! ' 

Ecco il totale sottoscritto e 
la graduatoria delle Federazio
ni alla fine della settimana: 

Graduatoria delle Federazioni: 

i. GENOVA con una m e d l i per 
ogni iscritto di . . . L. 125.91 

2. KOMA . . . . . . . . 122.37 
3. SAVONA 118.80 
4. R K U G I O KM. . . . . » 96.31 
5. M I L A N O » 91.89 
6. T O R I N O . . . . . . . . 82.66 
7. BOLOGNA » 80.— 
8. RAVENNA » 77.40 
9. M O D E N A . . . . . . . . 70.49 

10. ANCONA 65.59 
11. TERNI » 60.72 
12. IMPERIA » 54.91 
13. PARMA » 53.89 
14. NOVARA » 50.— 
15. VITERBO 41.36 
16. F E R R A R A . . . . . » 39.81 
17. COMO » 38.73 
18. V E R C E L L I » 38.33 
19. SIENA > 36.34 
20. FEI1 REG. SARDA . . » 34.92 

Totale Sottoscritto L. 86.372.250 

Cr ori a e a di R o ma 
1S40 -1941» 
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La Gioventù d'Italia unita 
nello sforzo concorde di rinascila 
sotto la bandiera del a Reputiti ca 

Un appello del F. d. G. a no
me di 850.000 giovani italiani 
Il messaggio della C.G.l.L. In 

.risposta al saluto dei lavoratori 
\ italo-americani 

• IlT.^d. G. ha lanciato un appello 
v ai g i tan i italiani in cui,«a nome 

. ^ . e i sifóitefl.OOO aderenti, si asso-
•.'i'aj alle diciìr&taj^rjni dei partiti e 

J ' .'delle " organizzaziorùrStemocraticho 

Dopo 97 anni sventola sul Campidoglio 
la bandiera della Repubblica Romana 

Una grande folla di popolani ha partecipato al rito di do
menica scorsa - Ncbiìi discorsi del Sindaco e di Pacia\di 

Contro un cielo grigio e senza ron
dini. domenica nel pomeriggio verso 
le sei, salutata con commozione dalla 
grande folla che gremiva il piazzale 
e si spintjeva fino all'Ara Coelt, si e 
tefota dopo 97 anni, sul più alto pen
none del Campidoglio la bandiera del. 
la Repubblica Romana. 

Erano presenti oltre a una così fol
ta rappresentanza del popolo di Ko-
ma t delegati dei partiti democrati
ci e repubblicani, ii sindaco di Roma 
e tutti yli assessori. Allorché due 
veterani hanno mostrato al popolo la 
preziosa reliquia della bandiera do
nata nel '49 a Garibaldi dal Circolo 
Popolare, e sul balcone, tra, gli sten
dardi comunali , e stata issata la nuo
va bandiera repubblicana si sono udi
ti solenni e gioiosi i rintocchi del 
campanone capitolino. 

Oratore ufficiale era Randolfo Pac-
clardi e prima di lui ha preso breve
mente la parola il sindaco Doriti. 
Simpaticamente ,quarantottesco è stato 

ma al di là di tanta sincera e com
mossa retorica i popolani d i e tiome-
nica erano presenti in quel luogo, u 
quell'ora, si ricollegavano idealmente 
a tutti i grandi e cari ricordi del 
popolo romano repubblicano. 

- Popolo, da un anno le città i ta . 
liane s o n o . bombardate e mitragliate 
dagli eserciti stranieri e dei re. Ito-
ma è vinta, e lo straniero immerge il 
pugnale nelle sue piaghe. Ma il leo
ne ferito a morte è ancora maesto
so: non prorompe in vendette . P o 
polo. la -v ir tù non s' insegna». 

Cosi suonava il proclama rivolto 
al popolo di Roma quando 97 unni or 
sono la bandiera repubblicana fu, am
mainata. Domenica quella bandiera ha 
sventolato di nuovo pur volontà di 
popolo e nessuna forza al mondo la 
potrà più ammainare. 

Il '49, momento egemonico del Ri
sorgimento italiano come rivoluzione 
di popolo, ha visto in prima fila «I 

Il discorso del segretario del P.R.I., popolo romano. 

ACCADUTO IERI AL PALAZZACCIO 

Ferruccio Lanlini assolto 
Un usciere delatore condannato a 8 anni 

Esaurita l'escussione dei testi, il 
P. M. Spagnuolo ha pronunciato la 
sua requisitoria. 'Assoluzióni sono'sta 

• \ blica Italiana. L'appello sottolinea 
'. che la vittoria delle forze repubbli-
•'pi'iie è dovuta soprattutto alla loro 

- ' unita e compattezza rivelatesi par-
. ticolarmentc ncll'avcr saputo sven

tare finora ogni provocazione e cìi-
Fordine diretti a mettere in dubbio 
il voto repubblicano espresso dalla 
libera volontà popolare, ed a com
promettere il prestigio del governo 
democratico. Riaffermando il fer
mo intento di appoggiare la gio-

_ vane Repubblica nella sua diffìcile 
opera di ricostruzione sociale, mo
rale ed economica, il F.d.CL invita 
sin d'ora tutti i giovani d'Italia a 
collaborare a questa vasta opera 
rafforzando anzitutto quella unità 
e compattezza che dapprima ci 
hanno permesso di liberare l'Italia, 
poi di farne una libera Repubblica 
ed ora devono facilitare ed accele
rare il risollevamenlo del Paese 
dall'abisso in cui fu gettato dal fa-
sciFmo e dalla monarchia, onde as-

" - sicurare un avvenire veramente fe
lice alla gioventù italiana. 

L'appello si conclude in questi 
termini: « Giovani Italiani! Per 
l'avvenire d'Italia e della Gioven
tù avete dato il vostro sangue e la 
vostra vita nella guerra di libera
zione. Ora che la maggioranza del 
popolo si è pronunciata per la Re
pubblica, la ricostruzione e l'avve
nire del Paese dipendono dagli sfor
zi indipendentemente dalla vostra 
fede p-ajitica o religiosa. 

Ferciò facciamo in modo che tut
to Io libere organizzazioni e asso
ciazioni giovanili", col laborino al 

. raggiungimento di quest\a meta. 
comune a tutti i giovani e a tutti 
eli italiani. 

Perciò unitevi nel Fronte della-, 
Gioventù il quale, come lo ha fat
to ieri nel la guerra di liberazione. 
Faprà condurvi oggi, a fipneo della 
maggioranza del popolo, alla con
quista di un avvenire migliore. 

Tutti i nostri sforzi devono essere 
. te.<i -a rafforzare la giovane Re

pubblica italiana in una azione co
mune. e non ad indebolirla disper
dendo le nostre forze ». 

La CG-I.L. ha inviato ieri un 
messaggio di ringraziamento a 
George Baldanzi. Presidente del 
Comitato Sindacale Italo-Ameri
cano. in risposta al saluto augura
le inviato in occasione della procla
mazione della Repubblica democra
tica in Italia. 

Analoghi messaggi di ri n grazi a-
rr.cnto la C.G.I.L. ha. inoltre inviato 
all'Union General de Trabajadores 
do Espana a Parigi, al Comitato 
Centrale dell'Unione Generale Pro
fessionale Operaia Bulgara e all'As
sociazione Italia Libera di Parigi. 

Infine, la C.G.l.L. ha ieri ricevu
to un nuovo messaggio augurale 
inviato alla Confod§razione da Mor
ris Muster. PresìSente dell'Unione 
lavoranti in legno della C.I.O. Ame
ricana. 

state anche presentate - le accuse di 
aver partecipato al congresso di N a 
poli, e di aver fondato e sostenuto 
il regime fascista. Il tutto avallato da 
documentazioni giuridiche degli ul
timi mesi , secondo le quali Russo e 
Cobolli-Gigli (quindi anche 1 pari 
loro) sono stati ritenuti degni di cir
colare l iberamente. 

Mormorii di assenso si sono spesso 
legati dal gruppo dei parenti de l 
l'Imputato. 

Inaspettata è stata quindi la virata 
del P. M. 11 quale ha impostato la 
requisitoria vera e propria sull'at
tività svolta dal Lantini dopo 11 1929, 
con particolare riferimento al pe
riodo di tempo In cui resse il sot to
segretariato e il ministero delle Cor
porazioni. Periodo che va dall 'ag
gressione etiopica a quella spagnola 
ecc. fino all« autarchia » e al comple 
to assorbimento di tutta la vita eco
nomica de l paese nel l 'ente corporati
vo che — sebbene « esistesse già da 
secoli », c o m e ha tenuto a dichiara
re il difensore — fu attuato secondo 
le dirett ive prettamente mussol iniane. 

Il dott. Spagnuolo ha concluso con 
la richiesta di 12 anni . 

La lunga arringa dell 'avv. Lluzzl 
ha sostenuto che tutto l 'operato del 
suo c l iente ha sempre avuto carat
tere strettamente economico e non 
politico. Alla f ine non sono mancat i 
gli applausi . 

Al le 15. dopo un'ora e mezza di 
Camera di Consiglio, la Corte ha ri
servato la grossa sorpresa. Non tanto 
per l'assoluzione, m a perchè — forse 
— è la prima volta c h e non * stato 
tenuto conto affatto non diciamo del 
le Imputazioni, ma del le prove addot
te dal P. M. 

Alla II sezione della Corte Specia le 
st è contemporaneamente svo l to un 
processo per col laborazionismo con
tro l'usciere del Ministero del l 'Agri
coltura Fr.ippo Gaoni di 23 anni . 

Il Gaoni. durante l 'occupazione n e 
mica. denunziò 11 suo collega Gio-
jvmn« Magalotti, il quale, arrestato 
dai tedeschi xw t rovato in possesso 
di armi, manifestini' +. giornali c lan
destini. Processato dal tr ibunale di 
guerra, il Magalotti fu coi .viannato 
a 5 anni di lavori forzati e depo. .\ato 
'n Germania. 

Sia l'interrogatorio del l ' imputato che 
dei testimoni hanno confermato la 
colpevolezza del Gaoni. Il P. M. Bi
scotti ha perciò ch ies to la condanna 
a 10 anni. 

La Corte, presieduta dal dott . Ga
lanti. dopo aver ascoltato la parola 
dell 'avv. Arcamone. ha emesso sen
tenza di condanna a > anni di re 
clusione. 

• Ari'he Hi Kabrui (ihr è riapparso per la 
primi villa davanti ai romani, 'Inpn la sua 
TÌJÌU/ufficiti* i Traberlo . Ili la gentp non sa
per» "più htnr. a cM le avesse cantate meglio: 
a De Gaiperi , a Pietro .Venni o al generale 
Ani? A tutti, a tutti, in <><jni modo. Con la 
tèleno'i snddisfaiione dello smlarn rhe parla 
" ;jle_ del preside, pensarono sbadigliando: «pe
rò. "qtWV* tremendo! » 
1 Fabriii I f t f ^ t t i naie del governo: aveva 
inaugurato la !>7rr-,'!f'lle barzellette sulla re
pubblica. tome liian"i.«>i e r o m f Ma»anieIlo. 
egli era degno, alla mén\ dt'i su"' s("'Jl,*ri c 

sostenitori, vissuti nel c u l t o tentennale della 
barzelletta, di apparire finalmente "VÌE*-41 -£h 
tensore dei poltroni e dei sanri ytaia. degli 

• Lo stesso popolo che è stato la 
prima linea delle forze delta demo
crazia Jiella battac/lia per la repub
blica vinta il 2 giugno. • L'alba del 
2 giugno non ha veduto il sangue 
del popolo per le strade di( Roma e 
delle città d'Italia. Ma quest'alba non 
sarebbe sorta • senza il sangue della 
schiera innumerevole di eroi popolari 
caduti i» Koma e per Roma da Ci-
ceruacchio a Giuditta Tauant Arqua-
ti, dai fratelli Cairoti a Goffredo Ma
meli ai 320 eroi oscuri lavoratori e 
intellettuali il cut ricordo é a)icora 
acuto e doloroso nelle famiglie di 
Roma. 

PER LA VITTORIA 
DELLA DEMOCRAZIA 
' La Segreteria della Federa-
zipne Provinciale Comunista di 
Roma comunica che la sotto
scrizione al Prestito della Vit
toria ha raggiunto durante la 
settimana chiusasi 11 15 e. m. la 
media per ogni iscritto di lire 
122,37. 

Le cinque sezioni prime nel
la graduatoria sono le seguenti: 
1. TESTACCIO con una media 
di L. 594 per ogni iscritto; ?.. 
FLAMINIO con una media di 
L. 518; 3. COLONNA con una 
media di L. 378; 4. BORGO-
PRATI con una media di lire 
377; 5. S. LORENZO con una 
media di L. 358. 

La Sezione TESTACCIO con
serva per questa settimana il 
gonfalone federale. 

Le altre quattro su elencate 
Sezioni conservano 1 rispettivi 
stendardi. 

La Sezione TRASTEVERE. 
prima nella graduatoria dei 
massimi versamenti assoluti con 
L. 492.000, conserva la Bandiera 
della Costituente. 

Il -A.TD OSTIA. 

Quattrocento 
di spiaggia 

metri 
libera 

Ma si tratta di un luogo senza sorveglianza e senza pulizia 
E' stato annunciato che nella sua 

ultima riunione la Giunta comunale, 
dopo aver fissato i prezzi delle ca
bine balneari di Ostia Lido, si è in
teressata anche perchè fosse lasciato 
un tratto di arenile libero per i meno 
abbienti. 

L'iniziativa di lasciare un tratto di 
spiaggia gratuito è veramente enco
miabile, ma bisogna, in pripio luogo 
che si tratti di un tratto capace di 
ospitare almeno qualche migliaio di 
persone' ed in- secondo luogo che que
sto tràftò venga curato, ripulito, at
trezzato di tende sia pure rudimentali 
a spese del Comune. 

Invece si tratta di due pezzetti di 
spiaggia, posto uno ari Ostia nella 
spiaggia di Ponente, l'altro a Fiumi
cino sull'Isola Sacra, ciascuno di ap
pena duecento metri lineari. 

ALL'INSEGNA DELLA RANOCCHIA 

Il partito monarchico democratico 
copriva l'attività di nuclei fascisti 

L'arresto dell'assassino di cinque patrioti 
1 venti individui, arrestati dall'Ufficio 

Politico jier costituzione di lande armate, 
«ono stati ieri denunciati all'ufficio del 
PiiliMicu Ministero presso la Sezione Spe
ciale ili (,'ortc d'A*>Ì5e di Moina. Nel suo 
comunicato, a quanto da noi già pubbli
cato ieri, la (Juestura aggiunge clic gli 
arrestati « svolgevano propaganda neo
fascista sotto l'insegna del Partito Mo
narchico Democratico. Il movimento, con
tinua il comunicato alla stampa, aveva lo 
scopo precipuo di pasture all'azione vio
lenta nel periodo della costituente e di 
fare risorgere un nuovo i artito f.tscuta, 
dopo avere lilterato i detenuti politici e 
aver infetto un colpo mintale al cttrtu-
insilili ». 

A nostro parere, resta tosi ampiamen
te provata la collaborazione tra urgantz-
za/ioni monarchiche (legali) e organizza
zioni fasciste (illegali). A >jtianto poi_ cj 
risulta, c'è da attendersi nei prossimi 
giorni qualche rivelazione interessatile a 
pro|xisito degli arresti di dirigenti di 
gruppi monarchici direttamente implicati 
nella losca faccenda. _sÌnmo in grado co
munque ili affermare ch<- in questi gior
ni l 'Ufficio Politico è in piena attività. 

A seguito di pazienti ucerche è stato 
inoltre tratto in arresto domenica Stefa
no Arfi fu (Giuseppe, abitante in via Vi
rine Nuove X', perchè (olpito da ordine 
di cattura del I*. M. presso la Sezione 
Speciale della Corte di Assise di Vicenza, 
per il reato di collaUirazionismo coll'in-
vasore tedesco. Il criminale si è reso col
pevole infatti, nel corso della sua attivi
tà fratricida contro il .Movimento di Li
berazione Nazionale, della partecipazione, 
con altri banditi della sua risma, _ all'as
sassinio di cinque patrioti. L'Arti è stato 
già tradotto a Regina ' tjcli, in attesa <li 
essere trasferito" a Vicenza. ""'...._ . , ' 

Il beneficio del «salto» 
per gli esami di maturila 

Il Ministero della^M*£,\ca JS_ -
/.ione comunlfv^iJf a V c r disposto che 
per il .Gl'ente anno scolastico ala-
n ° ,aVfmessi a fruire del - beneficio 
dell'abbreviazione di un anno (salto) 

lFispetto all'intervallo prescritto per 

quelli nati nel 1&27. sempre che gli 
uni e gli altri non appartengano a 
categorie dispensate dal servizio mi
litare. 

D A L 1 I_.XJO-L.IO 

2 Kg. di pasta 
a persona 

L'Alto Commissariato per l'alimen
tazione comunica: Vari giornali han
no pubblicato notizie di una prete
sa mod ficazione dell'abburattamento 
della farina per il pane e di un even
tuale aumento della razione della 
pasta. Tali notizie sono premature, 
in quanto non si conoscono ancora 
tutti gli elementi relativi alla nuova 
produzione granarla ed agli ammas
si, mentre sono del tutto incerte te 
importazioni. Sta d' fatto che qual
siasi eventuale migliorament» della 
situazione non potrà avvenire che 
dopo adeguati accertamenti ed a se
guito di accordi con gli alleati. — 
—SI conferma che dal 1. luglio sarà 
ripresa la regolare distribuzione di 
generi da minestra In ragione cioè 
di 2 Kg. mensili a persona. 

Per il 10. anniversario 
della, morte di Gorkij. 

O r ^•ff««./r»<^" j»ir..t-i\jc»«»u»nè''p'Ji}' 
porti ^culturali .aoa-J'UutttBe^ " 
avranno- luogo per J § Ì ' ' « » F * - j i o r _ , i o h . 

«imo Gorkij \r seguenti manifestazioni: 
questa serti alle ore i!l alla Quirinetta 
>errà proiettato il film: < L'infanzia di 
Massimo Gorkij >. Domani in viu Merca-
«liintr 34 vi sarà unii mostra (olografica 
su Massimo (ìorkij. 

Riunioni sindacali 
Il Comitato direttivo del Sindacalo Mttallnr-

jici è cimvorato in sede domani alle ore 17,31). 

Convocazioni di Parl i lo 
MARTElil" 18 

Oggi alla ore 18, Sei Italia (Via Calamaro) 
riunione della Cellula Umanitaria. 

La compagne responsabili di lezione per il 
lavorìi femminile: ore .5 in Federinone. 
' Seiiona Appio: tutto il comitato direttivo: 
ore -0 in si'iiimo 

MKKIULF.DI' l'I 
Ferrovieri: Comitati di cellula e delegati al

l'Intercellulare: ore 19 in via Dari. 

Non basta: s iccome questa spiaggia 
popolare non dà proventi si pensa 
bene di lasciarla completamente ab
bandonata. Naturalmente tir. barat
toli. cartacce, rifiuti, la spiaggia risul
ta ben poco salutare. Qualche priva
to ha innalzato con i suoi mezzi una 
tendicciola mezzo sdrucita, gli altri 
si spogliano all'aperto, debbono la
sciare il mucchtetto dei vesti l i 3lla 
portata di qualche svelto passante e 
tenerlo bene d'occhio durante ti 
bagno. 

Certamente il Comune poteva ri
servarsi qualche centinaio di metri di 
spiaggia in più per sopperire ai biro-
gni dei lavoratori e, quel che più im
porta, dei bambini del lavoratori 
meno abbienti. 

Ma il Comune ha preferito lasciar 
fare tutto ai concessionari privati. 
Basta guardare le strade che sono an
cora in un completo abbandono, I pa
rapetti sul lungomare che sono tut
tora abbattuti, le grosse mace.'ic clic 
seppelliscono i marciapiedi, il pon' 
sulla strada di Castelfusano che 
ancora costituito da una rudiment: •-
passerella costruita dagli Alleali. 

Ha lasciato fare completamente al 
privati sia per lo sminamento sia per 
la costruzione degli stabilimenti, ed 
in ultimo ha dovuto cedere alle ri
chieste tutt'altro che modeste di 
questi. 

Ora che almeno quei miseri 400 
metri lineari vengano curati a spese 
del Comune, che vengano stabiliti 
elei turni, che venga sorvegliata e 
curata l'igiene e la pulizia della 
spiaggia. 

Solidarietà popolare 
I compagni «Iella cellula sinistrati < San 

Mii-lirle > invitano tutte le cel lule tii 
Hoiiia a soccorrere con indumenti , dana
ro e lavoro Domenico Brunori e Fulv io 
Rosso capi di numerose famiglie che ver-
suno in precarissime condizioni 

Sottoscrizione 
prò agenti 

caduti a Napoli 
Continuano a pervenirci le offerte 

per le famiglie degli Agenti caduti 
a Napoli nel tragici giorni della pro
vocatone monarchica. Diamo qui*Il 
2. elenco di offerte pervenute finora 
alla nostra Amministrazione. 

3. ELENCO 
TrJlussa L. 100; comp. avv. Loreto 

Parenti1 500; Masslmillani Quirino 
100; Tuzzl Nella 50: Gasperi Valsrio 
100; Ianni Armando 100; Callegari 
Francesco 20; Masslmillani Gaudenzio 
50: Fosclil Antonio 100; Ippollti Lui
gi 50; Persiani Pietro 50; Persiani 
Silvio 50: Eugeni Assunto 50; D'ItrI 
Dninaso 50: Maccari Bruno 100; Sa
batini Emilio 50; Cavaluccl Alalde 
50; Sambucinl Mariano 30; Buron 
Carlo 50; Nardecchia Eliseo 50; Uffi
cio'Edizioni dell. Unità *: Platone 50, 
Cagnetta 50, Natta 20. Fublni 20, Cur-
radl 40, Nencl 20. Borrozzino 10, Cu-
trl 10. Menlchetti 10; Sezione Comu
nista Latino-Metronio a mezzo comp. 
Enzo Alfano: Teodorl 100, Bernardini 
100, Sicuro 10; Pignataro 50; Tibaldi 
65: Pignanesl 20; Bernari 50; Bres-
san 10; Tripodi 50; Fabrl' 25; Ales
sandri 15; Iachelli 100; Caponell; 25: 
Silvi 35; Capezzone 25; Galazzi 20; 
Pompei 100; Faraoni 100; Morone 50; 
Gattel 50; Giordani 50; Moro 45, L'si 
50; Colavecchi 50; Mazzocchi 200: Pi-
lapl 20; Muallt 50; Cavazza 10: Vec
chi 50; Bartolucci F. 25; Bertolucci 
A. 25; Man'sco 50; Patasslnl 100: Mon
tanari 100; MucatellI 50; Beltono 50; 
Fonzo 100; Pasquantonlo 100; Moietti 
50; Pulvirelli 100; Meran 10: Palombi-
20: Fantacci 10; Pizzi 20; Meglo \0; 
Danettl 50; Caselli 200; Pompei 95. 
— Totale L. 4.630. Somma preceden
te L. 3.269. Totale al 17-6-46 L. 7.899. 

Un incendio nella villa di Gigli 
Questa sera verso le ore 20 per emise 

ancora imprecisate. un violento incendio 
si svi luppava uri vi l l ino del tenore lle-
liianiino ( i ig l i . in via Scrcliioi -I vigi l i , 
proutann'iile accorsi , r iuscivano dopo 3 
ore di lavoro a domare le fiamme clic 
avevano avvolto tutto l'edificidi- facendo 
crollare il tetto ed il soffitto dei vari 
locali . 

I «luiuii ammontano a circa 5 milioni 
eli l ire. 

TEATRI 
TEATRO DEI BAMBINI. I... spettacolo di dome

nica al -F>r»nuc'-io è 'imandato. 
ACCADEMIA S. CECILIA: Ripresa dei concerti 

onici di propaganda culturale domenica e 
alle ore 17.45 

L'orario dei barbieri 
\l S i l i c a t o lavorarti 'arhieri e mi «ti 

d'accorilo con l"a«»oci»iiore renie rrto 
che pioverli zo. festa <!el Corr«a< TX mini 
«ara os*erv.sto il «eiruer.te >rario: aper
tura ore S e chiusura ore i.». 

ALL'ADRIANO 
Concorso di bruttezza 
/{ftoma cillò chiuso) 

$*y «r» all'isip:»!: si ter 
isti*nl»rr ôe«tA spfttarnl" • 
i«y pia Inorai e for»»naaUafnl 

la partecipazione agli esami di m a -
ideali del raciocAvallo e della fan romanesca. I turità e di abilitazione, oltre che i 

f. *• *, ,i giovani nati nel 1925 o 1926, anche 
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~cónif><tgni; membri dei consi 
gli di amministrazione delle coo
perative di consumo aziendali e 
rionali sono convocati per gio
vedì 20 alle ore 18,30 in Federa
zione (piazza S. Andrea della 
Valle, 3). 

SPOR 
Grosse sorprese ha /riportato la 

prima giornata di ritcrno, che in
fluiranno moltissimo ftill'andamento 
del torneo. Le squad'e merid'onali, 
che vanno man mane riprendendosi, 
hanno ottenuto due vittorie ugua
gliando cosi gli soiadronl setten
trionali. 

La Roma ha oerduo a Torino per 
3 a 2. Bella prova- dei giallo-rofsi 
che hanno cosi riscontrato la batosta 
della giornata inarfurale de] torneo. 
Un rigore ha pinato nella ripresa 
la compagine renana ' che sembra 
perseguitata dallr*fortuna. 

A Milano 11 N*»oli. che sembrava 
in crisi, si è rìpJko prontamente ed 
ha colto un ma ftfico successo, con
quistando, p e r i |nomento, la quarta 
poltrona. Si trova ora ad un punto 
dairinternaziona** e il terzo posto 
è l'obbiettivo futjro per i partenopei. 

Il Livorno è fiata la prima squa
dra meridional* a sconfìggere una 
delle « Tre Grandi *. Evidentemente 
l'Internazionalo non attraversa il suo 
miglior momefto, la deficienza di ri
serve aggrava »la situazione, e con ia 
sconfìtta all'Ardenza i nero-azzurri 
milanesi hanto perso ogni probabi
lità di SUCCUBO finale. 

Infine la partita di Roma tra Bari 
<« Juventus. %' stato un rigore molto 
contestato .>ì aprire la segnatura per 
1 bianco-neri, che hanno dovuto im
pegnar?! a fondo per superare la 
svelta squadra barese. Con la Vitto
ria d: Roma, la prima esterna, lo 
squadrone/Juveptino minaccia da vi
cino il Torino e già si profila un 
interessante ed avvincente finale. 

vittorie a nord e due 
all'inizio del airone di 

Risultati e classifiche 

a sud 
ritorno 

Girone finale 
(Prima di ritorno) 

Torino* b. Roma 3-2 
Livorno* b. Inter 1-0 
Napoli b. Ml lan' 3-2 
Juventus b. Bari* (a Roma) . . 2-0 

LA CLASSIFICA 

Torino 
Juventus 
Inter 
Napoli 
Milan 
Livorno 
Roma 
Bari 

8 
8 
8 
8 
8 

. 8 
8 

. 8 

7 
5 
5 
4 
3 
2 
1 
0 

0 
2 
0 
1 
1 
2 
2 
2 

1 
1 
3 
3 
4 
4 
3 
6 

22 
21 
14 
12 
11 
6 
5 
5 

3 
4 
9 

13 
12 
18 
16 
19 

14 
12 
10 
9 
7 
6 
4 
2 

• Giro d'Italia 
CLASSIFICA GENERALE 

Bevilacqua 17.20'44". 
Camellini 1 7 . 2 3 W . 4"2ò". 
Marangoni 17.25'35". 4'51". 

G. P . DELLA MONTAGNA 
Classifica dei Gran Premio della 

Montagna, dopo il traguardo de l 
Bracco: 

1. Coppi Serse 
2. Cecchi 
3. Bartali 
4. Coppi F. 
5. D e Stefanis 

r»M>» Tfras»n;e 
monstre «. osi" 

for«»na*Uajente bratti eke .ta 

ì .-

wt-_ i f i _ j - _ _ 1 j . i • • • «pai ri *i» dato di tejrr» • immaginare. 5'JTI 

r c r 1 inocDiuta di ossoti r^u,ii] rx]i* ,,f,«uu"«iu"»,itir*-i,f-
ai professori medi / 

Il Sindacato Nazionale /d'ella 
Scuola Media comunica jC.-*c il 
provvedimento sulle indefinita di 
esami ai professori medi è allo 
rsame del Ministero del Tesoro. 
Pertanto il Sindacato Nazionale in 
vita le sezioni provinciali a so -
V>rosscdere prov. issoriamente dal
l'agitazione indetta per il 18 corr. 
e ad iniziare regolarmente gli esa
mi restando in attesa di ulteriori 
comunicazioni che saranno dira
mate nei prossimi giorni. 

Vetita dalla T^lia •>• dhrrtirM. madiata e 
«presala Gaa all'sltitia cwria di Mid'>r». la 
{eate fca rMi«tiu> F.«ft ali nltiiro alla «"jrfta 
vece della «wrienia fce 'e ripetna: « Ma else 
* ace^ta mia! Aliat' e i a l i n e ! •. e sr.1f,<aadft 
ogni poijore. «i è di.r-iita eroicamente. E 
inai a mitrare un priaripio BMI dir» di noia 
«a di euraaiaaeat.v qce*^ è en35id*rat<t on 
grate disfattila*, la oaeMi ra»i. o stai al 
jiftco o buscai 

Il teatro «> svuotato ade dee di notte. X 
quell'era nn«aao pia applaudirà il <]n**isi 
«in» tri» Xata e Tenerne Rabajliati. (Vne d<»-
p« la • Sagra del 5ign.iT» della Vate •. «bat
tilano i fami di latin l'enta-ia^mo rbbìigatArì>. 
Trini appamtao le larre e I* mentì delle 
partecipanti al f«nrrvr«.i di Belltzia rbe are-
tana «filato sulla pattetrlla mi lampi di wa-
gnev.e all'americana: ma' li Hellem è cheta
mente darà a morir» ' - . . 

Sabato a mezzogiorno hanno preao il « via » jfli ottanta 
partecipanti al 29.o Giro d'Italia 

corridori 

Juttigli sport 
LONDRA, 17 — Il pod'»u trenta

cinquenne P. J. Roadinr. ha battuto 
il record mondiale di marcia percor
rendo in 24 ofe 121 misi a e 749 yards 
corrispondenti a km. 201,60 senza al
cuna sosta. Reading ha completato 
ieri sera la sua bella prova al Whlte 
Stadium di Londra, dove è arrvato 
seguito da una antoambuianza che 
lo aveva accorrìpatnato durante tut
ta la marcia. AI termine della prova 
egli appariva notevolmente fresco di 
forte e s: è recato soirendo agli «»«>-
Ciiatol senza bisogno di essere aiu
tato. Durante la marcia il podista si 
è cibato di glucosio di orzo, torta di 
farina ed acqua di soda. 

NEW YORK, 17. — Alla vigilia del 
grande incontro di boxe che per la 
prima volta dopo la fine della guerra 
metto di fronte i due pesi massimi 
per il campionato mondiale, gli spor
tivi americani o meglio la grande 
massa del pubblico, mostra, un vivo 
interesse per la prova, ma non è una 
aspettativa eccezionale come quella 
che si verificava negli incontri di 
dieci o quindici annt fa. L'enorme 
pubblicità data all'incontro da in
numerevoli imprese di speculazione 
ha fatto tuttavia salire a parecchi 
milioni di dollari le scommesse: vin
cerà il detentore del titolo, cioè il 
negro Joe Louis oppure il bianco 
Bllly Conn? Si può affermare che gli 
americani auspicano per ragioni In
tuitive la vittoria del bianco. D'altra 
parte diecine dt migliaia di ne?ri 
saranno presenti a Madison Square 
per incoraggiare il loro beniamino. 

• • • . -
L'incontro Italia-Svizzera di marcia 

sulla distanza di km. 25 è stato vinto 
da Schwarz in ore z.4'11"; 2) Zelian 
(Italia); 3) Di Salvo (Italia); 4) Ma 
Iaspina (Italia). 

• • • 
La Bordeaux-Parigi è stala vinta 

da Masson che ha percorso I 588 chi 
lometri in ore 16,5fl'40'\ 

• • • 
SI è svolto ORRI a Bruxelles il Gran 

Premio automobilistico. Ecco { risul
tati: 1) Berlini (Fiat) che copre i 
122 km. del percorso i nore 1,13' al
la media oraria di km. 96. 

• • • 

Semifinali del campionato italiano 
di pallacanestro. 

Risultati dell'ultima giornata: Gi
rone A - Stamura-Ternt 57-31; Edera-
Llbertas 27-25. 

Girone D: P.T.T.-Assi Firenze 39-
30: Foligno-Sanglorgese 41-40. 

Le squadre della Llbertas e della 
P.T.T. sono qualificate per le finali 
centro-meridionali con il Vomero e 
la Polisportiva Napoli. 

• • • 
La tournée atletica di Contollnl In 

Svezia ha avuto dalle soste a causa 
del persistente cattivo tempo. Ieri a 
Soodertajt ba lanciato il disco a me» 
tri 52.CS. SI prevede che Consollnl 
proseguirà il viaggio p«r la Fdandla 

BiJfO; ina..o-lrazioe.i. %mtf't,£.H*r.M ' VoH ™9'"= ' , ' a " l b l ? ' " » » - ' Selt. MncoB.' 
aSriil. Hadaljliati. fhlaretla Ge l fHfe -3 fr f ^ * * ™ * * w o = M r ^ r « » w ^ . - •" 1^ 
y v f c v i n • K«.na ••<:i"- -..£?;» . . . Rialto:-Katia.. . . , , . . , . . . . . ; - , . I . 
,, ^ «<• . - » " " ' I M I . « . /„.» -. Biioli: Il manoscritto scomparso.. I 
fi: «re u S - r f . - rena delle- belle • (pmz. R m . T j am(i anc()ra_ » . . ' . . ' . I 
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ARTI 

ianiiqlìari). 
BASILICA DI MASSENZIO: sabato 22: • Messa 
• da .requiem » di Verdi. 
DISCOLO ARTISTICO .irotedì. alle ore 17: 

• Billinda e il Mostro • e • Vita triste... 
a Montecitorio > con burattini. 

ELISEO: ori' 18- • l'n uomo rome gli altri » 
di A. Salacrou. tìrande successo. 

QUIRINO: ore l ì : • Il ritratto di Porian Gray »; 
ore 21 iRAll: • il Trovatore •-

TEATRO DELL'OPERA domenica ore 1S: con-
. cerio 5infoniro diretto da Pierino Gamba. 
TERME DI CARACALLA inaunurarlone il 29 

qhmnn 
V A R I E T À ' 

ALHAMBRA: Conr.>r<.o nazionale per l'incremen-
' to artistico roti la compagnia I>e Vico. 
ARENA COSMO (Piana Indinendrma): ore 20.15. 

cump. Nino Taranto nella nuova edizione di 
• Venticello del SuJ • 

ARENA FIUME: • Se mi vuoi sposami • e doc. 
DANCING VILLAFRANCA: ore 21.:i0 dancing e 

varietà 
FOLLIE: • Follia • e doc 
GPAN CAFFÉ' CONCERTO G. BERARDO (Galleria 

Colonna): dalle ore 17 alle 21. Orchestra 
Valla e P.enatn Fatti della radio. 

L-BOTTE DEL PICCIONE ore 20: Cena e dopocena 
limante jair con Jac<Mi, 

JOTINELLI: mmp. Nino Nini e film: • sposia
moci stanotte ». 

LA FENICE: • l'n giorno nella vita ». 
LA SCENA' riposo 
LA MEDUSA (Ponte Margherita)- dalle 21.30 in 

P"i trattenimenti damanti Bar Ristorante. 
MANZONI: ore lfi. comp. riv. Marrinni e film: 

• Io soni con tr ». 
MERCATI TRAIANEI: comp. Nino Nini. 
NILO DANZE* Trattenime-iti danranti tgio-c.. l i 

biti v dozi.i 
PRINCIPE: cofflp riv. Franzo Sportelli: « Le 

notti gialle ». 
REALE: comp. ri-riste Pei io Pi-:o e • l'n ame 

riran*> in varanz.1 • 
SALA UMBERTO: ore 17. co-=p. d'operetle Trot 

chi: • Prinaro*a ». Sucres»". 
TEATRO DELL'ISOLA il-o): ri-T*v 
TUSC0L0; renp. rivist? Arnin<ì.) Litiianeht. Sul

lo scherno: • Carnevale della vita ». 
VALLE" riposo 

C I N E M A 
Acquario: Bohear. 
Aria a Axiirra <Mnn!e Mario): La flotta d'arjeat 
Ansa Esidra Moderna: Adultera con Clara Ca

lamai. 5*tt. Incom 15. 
Altier|: II cavaliere di San Marco. - . . 
Aahauiatcri: Tona a 5^-reato. 
Artssla: 1 cr.iciati e d -. 
Attgutti: 11' ponte d'H'arire. 
Ap»ia: Anime sul a i r ' 
Assalii: Ti ano a~*:->ra 
Amila I deportati. 
Arcai A trarr a rM'-ste Marie): La s i a via 
Altri: Carukalha. 
Attilliti Se ni vcoi «posasi. 
Berstai: li ravali»re calcherà:*"". 
Brucacele: Se mi f-r>i sp--.si-5i e i**. 
Cipraaica: Le 3 torci!* era Eirlara Stasdijk. 
Caaraaichalta: Le tre «Teli». 
Cratrah: Musi--a p«r s i ^ i r a . 
Clodia: II .««;>»«•.. 
Cali di Rieaza: Sr--.."ià 
C o l i n i : Il 5ri"!- -.i!i<:.-
Cana: Top;-r i la vi» d»!ri-p-««;bi!»i. 
Stil ista: La si—ora della t^iinta strm^ 
Cristalli : II sestiero d'Ila ql'-ni. 
0*11* Pra-riscie: :r . - - i - - i jj^rtura. 
Dell* Ttrraiu: Folli» 
Dilli Vittorie: Pr=t i <h\ ; i r ! i? 
Dana:, l a 5an!.a'd;r.'j a! .-c-s-.iJto. . 
Un: Fe.:or». 
Eaciliiir: Ettore Fiorarle» . 
Siili* Cesare 5cius'::à. 
F irat tc 11 fijli.-» di Tartan. 
Flaaiaia- Le fa-;'.inllc delle f-.!Ii». 
Gallina: Il caaosoritio scomparso. 
Gliria: ripeso. 
Ia i ir ia l i : Le tre sorelle. 
b a s a i : Che distata taxiglia. 
Irti: La -..aqaista d«l west. 
HjHi: Mt—>n Lescaut. 
Minia*: tnitse s^l nart e do'. 
Miniai: Rr.bin Hood. 
Midiraissimi: «ala A: • Ssludii amijov • e 

• Bagliori di Uaahattan •; sala 6: • Come 
era verde la nia valle ». 

Niarataao: L- valigia dei tenti Bilioni. 
Sieri: Ho spotato cna s.tr'ga. 
(Mittalcai: Muraglie e attaalitì. 
Oliniii. Mnraglie e attualità, 
3r(u:-La leitrnina dei porti e doc, 
Ottariaa»- Xon ti pwo dim»atirar«. 
Palani: La flotta d'argento e doc 
Pilntrina: Non ha orriso. 

Politeama Margherila: La miniera maledetta 
e doc.. 

Parioli: II barbiere di Siviglia. 
Quirinale: Volto di donna. 
Qairinetla: ora 17 e 19: Il pirata e la pria 

riptssa. 
tUgina: L'incredibile realtà e Self. "Incotti 

Sala Charilas: Roma cittì aperta 
Sala Pio XI: La tigre dei mari. Sett. Incom 

n. 2 e doc. 
Salario: Avventura al Grand Hotel. 
Salerno: Il treno scomparso. 
Saloni Margherila: Muraglie e attualità. 
Splendore: Il ravaliere mascherato.. 
Savoia: Se mi vuoi sposami. 
Smeraldo: l'edora. 
Snpercinema: Il manoscritto scomparso. 
Trianoa: Il sogno di Butteri!?. 
Trieste: Robin Hood. 
Valiamo: Il vasi-elio maledetto. 
XXI Aprile: I.a ijranì» menzogna. 

VELICI SPANO 
(Direttore) 

MAHIO ALICATA 
(Condirettore responsabile) 

Stabil imento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre. 149 . Roma 

Concessinnarja rei la vendita in .Roma 
Cooperativa Distrihuziòne Quotidiani 
Via Pozzetto, i lo Telefono r>j-iic 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. . Neretto tarlila doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva . 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. 9. . Teletono 
61-372 e 64.961 ore 8,30-18; 

Via del Tritone n. 75. 76. 78; tei. 
46-554 (ang. vìa P. Crispl). ore 8.30-18; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 25, 
tei. 683-564 - Largo Chigi) - • Agenzia 
Bonaventa » Via TomacelII 147; tei. 
64-157 e 61-609 ore 8.30-13 e 15-18 • 
Via della Mercede Sl-A (filatelica 
Onarlno) 9-13, 15,30-17 - v ia Marco 
Mlnghettl 18, tei, 67-174. v 

O c c a s i o n i L. 12 

- CASA DELL'ORO » Falconi compravende gioie 
oro dicioltocarati. fedi, catenine, anrlli ultra
moderni. preni imbattibili. Serpenti 121. • 

Gasa di Vendile Gioberti 
Via Gioberti, 14 

6 
INTERESSANTI 
VENDITE ALL'ASTA, 
- ' ORE i r 

Occaslonlssime - Visitateci 

OIIVIIOI 
Distruzione radicale I f I t i A A B 
• L'Antiparassitaria » I l l i a i l O 

I IM I 
Oislrutionf radicale eennomlea. greteottti jratif 

CIANA V i , Nazionale 243 Tel 485-994 

L A M I ! ASCENSORI - MONTACARICHI 
Cerca personale tecnico specializzato - Inutile presen

tarsi senza referenze - Ottime condizioni - Ore 18-20 -

Via Uffici del Vicario, 35. 

BANCO DI NAPOLI 
Istillilo di credilo di diritto pubb'ico -Capitale e riserve L 1.677.600.000 

La Sezione Centrale di Credito Agrario del Banco di Napoli 
luinpie a,tasso di favore tutte 1» operazioni di credito aerarlo di 
esercizio (acquisto bestiame, macchine ed attrezzi agricoli, con
timi, sementi) e di miglioramento (costruzione di case coloniche 
ed accessori, impianti irrigui, piantagioni), con precedenza per le 
operazioni dirette alla ricostruzione delle aziende agrarie dan
neggiate dagli eventi bellici. 

Concede prestiti e mutui per l'esercizio e la-costruzione di 
motopescherecci, con particolare riguardo per il ripristino dei 
natanti danneggiati dalla guerra. 

23 Uffici provinciali - 168 Agenzie autorizzate ad esercitare 
direttamente il .credito agrario - 364 Enti intermedi. 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L . S 8 0 

Semenze L. 120 - Broccame L. 100 
SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI. COMUNITÀ*. COOPERATIVE ECC. 

ROMA - VIA NIZZA N 42 (P FIUME) - ROMA 

A N N U N Z I S I N I T A R I 

Doti THEODOR LAM2 
VENEREE • PE1XB 

• tfej. ore t-ze - test or* S-W 
Vi» Coi» di Rienzo 1S9 - TW 

Dott David ST ROM 
S PECI A USTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza operazioni dell' 
EMORROIDI Rogodi 

Piagli» VFKt> VARICOSI 
VENEREE • PELLE 

Via Cola di Rienzo 152 
Tele! «-Mi - Or* s -» . fest S-n 

Dott. P. MONACO 
Veneree - Pelle - Esami del' sangue 
e microscopici - Ginecologia . Emor
roidi • Vene varicose. Salaria. 73 
(P. Fiume) Int. 4 - Tel 8S2.960 (8-21) 

Gabinetto Medico Chirurgico 

dove dovrebbe partecipar» - a due 
granii riunioni, ti 19 a Abo e U 22' Piantarlo: ore 1S, visioni astronomiche 
ad Helsinki. hlto Galilei >. 

Ga-

Dott. ALFREDO STROM 
M A L A T T I E VENEREE - PELLE 

E M O R R O I D I - V A R I C I 
R A G A D I - P I A G H E - I D R O C E L I 
Cura Indolore « senza operat i ori* 

CORSO UMBERTO 604 
Telefono 01-929 - Ora t - 2 0 

Dott. GIORDANELLI 
VENEREE e PELLE 

EMORRplDI e VARICI 
cura senza operazione 

Conte Verde, i (Ang P.zza Vittorio) 
Telefono 7W.491 - 9-20 

Prof. Doti. G. DE BERNARD» 
SPECIALISTA VENEREE . E PELLE 

IMPOTENZA 
. . Disturbi e anomalie, sessuali 

Ore 9-13 • is-19. festivi lo-iJ 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. L 
ansi Via Viminale (presso Staziono 

Oott. LI VIRGHI 
Specialista to otologia (malattie gè-
nlto-urtnane e veneree • via Tacito. ? 
IP sa Cola Rienzo) t-M: H - » • tei Wl.M* 

Dott. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifliooatìoo 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
<Jt» P a i » « t r r t» r» r» »••• * •»»•» • «• u - i f 

Direu. 
Don. LCOLAVOLPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ- P A K K . 1 

VENEREE-PELLE 
VIA GIOBERTI. 3 0 Iprano itcawl 
Aut- Pref. 53795 del t-8-1946 . ROMA 

•ItTERIMlìOlIAL DETECTIVE - POLIZIA PRIVATA 

/ , 

INVESTIGAZIONI - ACCERTAMENTI RISERVATI * TREMATRlMONIALI - RINTRACCI - RICERCHE VARIE . INFORMAZIONI COMMERCIALI 

RICUPERI DI CREDITI . OPERA OVUNQUE con PERSONALE SPECIALIZZATO ed automeui propri - PIAZZA DI SPAGNA, 32 - Telefono 682-134 
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